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TAVOLO NAZIONALE DELLA FILIERA CEREALI  
ITALMOPA : PER IL RILANCIO DELLA FILIERA FRUMENTO 

NECESSARI AIUTI PER AMPLIAMENTO E AMMODERNAMENTO  
STRUTTURE DI STOCCAGGIO E  REALIZZAZIONE DI FILIERE CORTE 

 
ITALMOPA, l’Associazione Industriali Mugnai d’Italia, aderente a Confindustria e Federalimentare, 
che rappresenta l’Industria molitoria nazionale, ha preso parte oggi al Tavolo Nazionale della 
filiera cerealicola,  convocato dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali per 
riflettere sull’andamento del mercato nazionale dei cereali e sulle attuali difficoltà di un settore 
in crisi.  
 
Al Tavolo, presieduto dal Ministro Martina, hanno partecipato i protagonisti del settore, tra i quali 
ITALMOPA.  
 
La ricetta per il rilancio della filiera frumento, presentata da Ivano Vacondio, Presidente di 
ITALMOPA, si basa su due concetti ben precisi: ammodernamento e ampliamento delle strutture 
di stoccaggio e realizzazione di filiere corte. 
 
“I giornali e i mass media hanno recentemente riportato le notizie relative al crollo delle quotazioni  
del grano – ha commentato Vacondio – notizie che non possiamo purtroppo che confermare. In via 
generale, il mercato del  frumento, e quello del frumento duro in particolare, è spesso oggetto di 
una forte volatilità che, in assenza di uno sviluppo di appositi strumenti di gestione e di 
orientamento dei mercati, penalizza tutti gli attori della filiera. Il fenomeno del crollo delle 
quotazioni verificatosi nel corso delle ultime settimane ha interessato non solo l’Italia ma in tutto il 
mondo. Cito, a titolo esemplificativo, quanto sta accadendo nei principali Paesi produttori quali gli 
Stati Uniti, il Canada, la Francia o la Germania …. Non sarà certamente individuando nelle 
Aziende molitorie italiane il capro espiatorio che si potrà modificare la situazione. Le stesse 
Aziende molitorie sono anche esse particolarmente penalizzate dalla situazione attuale tenuto 
conto della svalutazione delle loro scorte e della riduzione dei fatturati riconducibile alla 
riduzione delle quotazioni degli sfarinati. 
 
Vorrei inoltre che passasse chiaro un messaggio: bisogna smettere di demonizzare le 
importazioni, peraltro particolarmente onerose, che risultano necessarie per esigenze 
quantitative e qualitative e sono pertanto complementari alla produzione nazionale di 
frumento.” 
 
Il 2016 ha fatto registrare, soprattutto nella produzione nazionale di frumento duro ma anche nel 
comparto del frumento tenero, il livello più elevato nell’ultimo decennio. E’ tuttavia opportuno 
evidenziare che, per quanto concerne il frumento duro, e a causa delle condizioni climatiche 
avverse nella fase iniziale del raccolto, si è verificato, in alcune zone produttive particolarmente 
significative, un deterioramento della qualità della materia prima e pertanto il tenore proteico, 
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considerato il principale parametro qualitativo nella filiera del frumento duro, risulta mediamente 
inferiore alle iniziali aspettative dell’Industria molitoria e della sua clientela.  
 
Questo problema imporrà all’Industria molitoria, anche quest’anno, di approvvigionarsi,  seppur in 
misura minore, con grani esteri proteici, per poter rispettare i capitolati di acquisto semola 
richiesti dall’Industria pastaria e i capitolati acquisto farina richiesti dalla panificazione.  
 
Su cosa bisognerebbe puntare, quindi, per il rilancio ? Secondo il Presidente Vacondio “appare 
assolutamente necessario intervenire, in primis, contribuendo all’ampliamento e 
all’ammodernamento delle strutture di stoccaggio, attualmente inadeguate a far fronte alle 
esigenze della produzione agricola e dell’industria della trasformazione. Quest’anno il raccolto è 
risultato quantitativamente eccezionale - 9 milioni di tonnellate di frumento tenero e duro a fronte 
di un raccolto medio di 7 milioni di tonnellate. Questa situazione ha generato una forte pressione 
dell’offerta che non ha potuto appoggiarsi a strutture di stoccaggio che avrebbero garantito  una 
immissione più graduale della produzione sul mercato. Parimenti, l’ammodernamento delle 
strutture di stoccaggio esistenti dovrebbe consentire di separare i lotti di frumento in funzione delle 
loro caratteristiche qualitative, consentendo in tal modo di valorizzare giustamente il prodotto di 
migliore qualità. 
 
“Inoltre, prosegue Vacondio, l’investimento sulle strutture di stoccaggio, ivi comprese quelle 
dell’Industria molitoria, potrebbe favorire lo sviluppo di filiere corte e di rapporti diretti tra 
produttori agricoli e la stessa Industria molitoria consentendo, attraverso l’eliminazione di 
passaggi intermedi, di evitare un aggravio dei costi che attualmente penalizza ambedue gli attori 
della filiera". 
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